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ECCELLENTISSIMO SIGNORE. 

Llorchè la faviezza è la guida de- 
gli uomini nell* arte del governo, 
quanto mai iicura diviene la lo- 
ro portanza ! quanto dolce è 1’ ef- 
fere foggetti a’ loro voleri ! La giuftizia , 
e la verità fono la bafe di una tale con- 
dotta, e 1’ appoggio più fermo della lo- 
ro dignità. Con eflì regnano tutte le vir- 
tù, e n’ è ogni bene la confeguenza : ve- 
gliano all’ onor della Patria, ed al ripo- 
fo de’ fudditi ; rendono i popoli felici, 
e di più gii fanno degni di eflferlo. 

Quella ftelfa faviezza, che li fa conten- 
ti di pofledere la fola virtù, li rende pur 
anco nemici del fallo , e degli onori , e 
tali che lafciando ad altri 1’ ambiziofa 
cura di procurategli , cerchino folo d’ ef- 
\ A i fer- 
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ferne degni; ed allor quando unicamente 
il ben della Patria ricerchi onorevoli di- 
llinzioni in perfona di merito confumato, 
afcendano obbedienti e con moderazione 
il pollo luminofo, ed il pubblico ripie- 
no di confidenza ne accompagni il trionfo 
con le più fincere acclamazioni* 

Io non ho ancora pronunziato il r spet- 
tabile Nome Yollro , Eccelientiffimo Si- 
gnore , ma ho già cominciato il Yollro 
elogio r e in pace il fopporti la Yollra 
modeilia , che io per aflìcurarvene altro 
non ricolga, che i fentimenti della mia, 
e di quelle altre Provincie da Yoi con 
retto governo beneficate,, e che con tra- 
fporti di gioia Vi vedono afcendere alle 
prime Dignità della Repubblica. 

Ma qual fono io , che ardifce fare 1* in- 
terprete ai voti univerfali ? lo , la cui 
voce non mai rifuonando che per le in- 
terne difcordie de* Cittadini , dopo aver 
in Voi qual Giudice integerrimo , tanto 
cimentata la tolleranza y ardirò con quelle 
lodi, che vi il convengono, di cimentare 
la Voflra moderazione ? Ma fe tacer non 
poifo, e fe tanto Vi debbo, che mai po- 



Digitized by Google 



/JJ 

(V.) 

trò io altro rendervi che un tributo di 
pubbliche verità , un fentimento lineerò 
in tutti i cuori (colpito, e porgere a Voi 
quell 1 omaggio , che è dovuto alla fola 
virtù ? omaggio che per neffun titolo do- 
vete ributtare; poiché l’elogio degli uo- 
mini faggi è la fcuola del Mondo. 

Inopportuna in vero fembrare potreb- 
be di prefente la recita delle qualità fin- 
golari di quel bene , che alla partenza 
Voftra fatalmente vicina, fta per mancar- 
ci ; e crude! cofa lo fpiegare 1* altiilimo 
pregio di ciò che fi va a perdere . Ma il 
Vofiro cuore non lo perderemo giammai; 
egli è tale da refiarfi qui tra di noi , co- 
me eterna reitera la memoria del Voltro 
gloriofo governo; e Voi con 1* animo na- 
to a beneficare , faprete proteggerci an- 
che colà dall’ alto feggio a cui la Patria 
vi chiama; e nell* eccelfe opre Voftre, e 
ne’ vofiri benefizi vi averemo mai fempre 
vicino . 

Potelfi io pertanto nella vallità delle 
cofe fublimi , che a Voi appartengono, 
ragionando entrare fornito di quella fem- 
plicità , e nobiltà inficine di efpreflioni, 

del- 
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delle quali Voi folo farede capace: qua^ 
li ricchezze di verità avrei campo d’ ef- 
porre ? Ma invano di ciò lulìngare poten- 
domi > tollerate y Eccellentiflimo Signore 5 
che obbliando per poco la mediocrità de’ 
miei talenti 5 favelli di Voi col folo tra- 
fporto dello zelo mio y e della mia am- 
mirazione. 

Per il grado eccelfo di {lima, e di ve- 
nerazione y che vi liete acquiilato ? Voi 
non ne liete già debitore alla nobiltà ed 
antichità della illullre Vodra Famiglia y 
che va a perderli con la venuta in Italia 
de’ Galli Cenomani . La gloria che dipen- 
de dall’ incerta ferie degli Antenati ? è uno 
Iterile campo y che mietono que’ foli y i 
quali niente di proprio hanno da porgere 
al pubblico . Se rimarcate ne’ Vodri le 
traccie di quella virtù di cui ne avelie 
una eredità così gelofamente cudodita 5 fe 
gli efempli loro Vi hanno eccitata una 
nobile emulazione ad imitarli., da per Voi 
ItelTo però Vi liete aperta la llrada agli 
onori; ed a quelli ballò il Vodro Nome 
folo per afcendere. 

Se la didinzion della nafcita non è 

una 
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una chimera , e fe ella ha qualche cofa 
di reale, lo ha allor quando la virtù Ha 
Tempre data il patrimonio delle età tra- 
^fcorfe . Negli annali di Vodra Famiglia 
quanti rari modelli non avete, quanti ri- 
tratti di faviezza , e fenza rimontare a* 
tempi lontani ? quanti da imitarli nella 
dottrina 5 giuflizia , e zelo dell’ Avo , e 
de’ Zii ? Del loro amore al pubblico be- 
ne, deli’ umanità loro, della loro dol- 
cezza grata farà Tempre alla Chiefa , ed 
al fecolo la rimembranza , ed immortale 
mai Tempre ne rederà il nome loro . 

Che non dirò dell' Eccellentidìmo Signor 
Francesco Vodro Padre, le di cui rare 
ed ammirabili prerogative vi liete formato 
un precifo dover d’imitare? Quanto feli- 
ce egli è mai quedo rifpettabile Cittadi- 
no , il quale congiunta la propria alla 
univerfale forprefa egli vede continuate 
in Voi , e rendute più doviziofe le rare 
Tue doti; e le qualità del Tuo Ipirito , e 
del Tuo cuore, cne tanta dima gli accreb- 
bero, concorfe in Voi ad innalzargli un 
nuovo ornamento ! 

Credette egli Tempre che l’amore della 

vir- 
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virtù foffe un debito indifpenfabile dell* 
uomo , e non pretefe merito alcuno per la 
fedeltà, e lo zelo avuto per il bene del- 
la fua Patria, per la felicità de’ fudditi,' 
per la confolazione de ? fventurati, e per 
eflere flato mai fempre il più ilcuro ap- 
poggio della verità; ed ora pieno d’ an- 
ni, e di onore ne fa doviziofa raccolta in 
Voi , Eccellenti ilimo bignore, perle tante 
lodi, e benedizioni, che vi fi portano, 
frutto preziofo della dolcezza, giuflizia, 
e bontà paterna in Voi tramandata. 

Nato Voi dunque in feno della pietà, 
e della giuflizia, illuminato da un cfem- 
plarc cosi illuflre, quali mai cofe non fi 
dovevano da Voi attendere? e di che mai 
non eravate debitorea Voi medeflmoPMa 
ficcome fu da Voi perfettamente conofciu- 
to P indifpenfabile dovere, così 1* avete e 
conufuraben grande foddisfatto. Vi abbia- 
mo veduto negli anni ancor verdi diveni- 
re oggetto di ammirazione fra i piu rari 
talenti dell’ Accademia di Torino; indi 
paflato fra varie Nazioni raccogliere in ef- 
fe con maturo difeernimento ciò che va- 
leva ad iflruirvi, le altre cofe con virtuo- 
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fa indifferenza lafciando a chi viaggia per 
curiofa leggerezza, o per trafporto di ar- 
dor giovanile. Così da quelli primi faggi 
di una giudiziofa condotta comprendeva 
ciafcuno qual effere doveffe la vódra fu- 
tura grandezza in una Repubblica , che ha 
per fìdema di premiare la fola virtù. 

Ma eccovi 5 Ecce 11 enti fimi o Signore , già 
meffo a parte della fovranità di effa immor- 
tale Repubblica: eccovi aperta la firada 
al fupremo di lei Maggior Conflglio. Non 
arredate il piè tremante fui limitare dell’ 
auguda porta , che già la Patria vi atten- 
de a braccia apertele in Voi prevede uno 
delli di lei più validi, ed onorati fode- 
gni . 

Quale mai però fu la.vodra forprefa, 
allora quando prefentatifi agli occhi vo- 
dri gli arcani del più ammirabile gover- 
no 5 difcuopride pienamente di che fofTeca- 
pace E amore del pubblico bene! Quan- 
to mai rifpettabili, e degni dell’ univer- 
se ammirazione vi apparvero que’ faggi 
Cittadini 5 che infiammati di gloria uno a 
gara dell’ altro impiegavano i proprj ta- 
lenti ? le ricchezze, e la vita deffa in fa- 

B vor 
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vor della Patria! Felici quelli, dicevate 
tra Voi medefimo , i quali tutti intenti al 
Pubblico fervigio , altro compenfo non 
hanno , che 1* onore; e che con Tentimeli- 
ti di virtù Tono difpofli a facrificar tutto 
al ben della Patria! 

Nò che penlìeri cosi nobili, ed interef- 
fanti 3 non potevano reftare lungo tempo 
celati ' all’ avvedutezza di que’ virtuofl 
Cittadini ; eflì difcuoprirono qual colpo a- 
vevano fatto nell* animo Vollro a quelli 
oggetti molto Tenibile , e già prevedeva- 
no di quanto Voi flelTo farelle flato capa- 
ce. E quindi non mifurando dagli anni il 
Voflro merito, ma dalla virtù Vollra, vi 
conobbero degno di reggere virilmente col 
giovine braccio una intiera Provincia , ed 
una delle più floride, e doviziofe Città 
dello Stato. E tu Bergamo felice, che nel 
numero delle nobiliflìme tue antiche Fa- 
miglie comprendi anche quella , che tan- 
to ti onora, tu folli quella Città che rac- 
colfe le primizie di tanta faviezza. 

Vive, e viverà femprq, Eccellentiflimo 
Signore, il Vollro Nome, e farà Tempre 
cara, e preziofa la memoria di Voi a quell* 

in- 
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indudre nazione , la quale fu al Vodro ze- 
lo, ed alla vodra paterna cura affidata. E 
qui come mai potrei io dipingere il Vo- 
dro governo in quella Provincia, ed ufa- 
re quelle efpreffioni che vagliano a divi- 
farne il carattere ? Non altro fi poteva at- 
tendere dalla rettitudine del Vodro cuo- 
re , che concorfero a formarlo probità , 
giudizia , ed alto intendimento. Niente 
fuggiva dall* acuto difcernimento , niente 
la Vodra codanza alterava , niente ingan- 
nar poteva la Voflra fagacità. Ebbe un 
vado campo per ifpiegarfi 1* anima gran- 
de, e di cui tutte le virtù fono eccelfe, 
e la magnificenza Voflra non Vi feppe 
reflringere nei confini della mediocrità. 
Qui fegnalofli la Voflra fermezza cono- 
fcendo la vera gloria nel rifpettare le 
maffime confacrate dall’ efperimento di 
una venerabile antichità , e coli’ Sfug- 
gire i lufinghevoli progetti di una no- 
vità pericolofa, facile ad abbagliare con 
1’ apparenza di pubblico bene , di rado 
verificato . Qui vi confermafle in quella 
giuda imparzialità, che non conofce ami- 
cizia , fe non negli amici della Patria , e 

B z del- 
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delle Leggi , e che ha folo in villa la 
felicità della Nazione , gli interefli de* 
Cittadini, le loro fuppiiche, i loro bifo- 
gni 5 c le loro calamità. 

A gran palli così andavate camminando 
pel fentiero della gloria ; ma quello non 
era il tutto delle doti Yollre ammirabi- 
li. Un fodo giudizio , una cfatta cogni- 
zion delle cole, una fchiettezza felice a 
diffonder 1* ordine , e la chiarezza negli 
affari i più difficili, ed ofcuri : una forza, 
e facilità di condurre i cuori più ollina- 
ti , ed irrefoluti ad obbedirvi , quelle 
erano le altre fegnalate Yollre prerogati- 
ve , e che chiamarono fino dai primi mo- 
menti del Yollro governo a Voi V uni- 
verfale ellimazione: e quella riputazione, 
che tanti non acquillano che dopo il 
corfo penofo di molte fatiche , era già 
cofa Yollra in una età, nella quale gli al- 
tri cominciano appena a conofcerne il pre- 
gio . Corfa era la fama del Vollro onore 
nelle vicine llraniere contrade, ed ognu- 
no d’ ammirazione era ripieno . Efultava 
la Città di Bergamo , e la Provincia tut- 
ta d’ aver nel fuo feno nutrita una pian- 
ta , 
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ta ? che dopo tante illudri raccolte pro- 
dotto avefle un frutto ? da cui tanto onore 
traeva anche il fuolo nativo. 

Quale pertanto non doveva edere il Ve- 
drò accoglimento nel ritorno alla Patria 
così carico di meriti ? e quale in fatti non 
fu? Si conobbe edere a Voi dovuto quel 
pollo luminofo ? che ai benemeriti Citta- 
dini la Veneta Sapienza non mai conten- 
de ; e con giudidìma elezione annoverato 
folle ? ed accolto nell’Augudo Confeflo di 
que’ Senatori 5 che feelti fuori d’ un gran- 
de numero di faggi 5 ed efperti ? unifeono 
la Madia della Repubblica con 1’ auto- 
rità del di Lei rifpettabile governo . 

Era ben giudo che V oi così efatto efecutor 
delie Leggi 5 le quali nel Vodro governo 
facede tanto fiorire ? in feguito diveni- 
de una parte della legge vivente : e che 
Voi 5 la di cui virtù era giunta al grado 
di perfezione^ ai primi gradi della Repub- 
blica ancora arrivade ? onde l’onore ugua- 
gliane il merito della Vodra faviezza. Co- 
sì non il favore 5 non il cafo 5 non 1’ ami- 
cizia ? o altri sì fatti mezzi ebbero parte 
all 1 elezione Vodra in Scnator predantidi- 

rao. 
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rao , ma la virtù , il merito , e T integerrimo 
coftume furono i foli Voftri protettori, e 
conduflero 1* univerfale confenfo a quello 
felice Voftro ingrandimento. 

L’ umiltà Voftra virtuofa teneva lonta- 
na dalle Voftre mire V ambizione di così 
fubiime dignità , ed il Voftro defiderio 
non precedette di un momento la rifpet- 
tabile elezione, la quale fu per Voi un 
vero trionfo . La faufta notizia fi fparge 
in pochi momenti per la Metropoli , e 
la feguitano la gioja e 1* allegrezza per 
ogni parte. L’ amico porge il lieto avvifo 
all* altro amico , 1* elezione viene univer- 
falmente applaudita , ed accolta , e non 
rifuonano intorno che acclamazioni , e tra- 
fporti di giubilo. Così il fentimento del- 
la Nazione fi uniforma al volere del So- 
vrano che la governa , e per una oflervabi- 
le particolarità ? debitore folo della Vo- 
ftra elevazione alla fapienza del maggior 
Configlio, fembravate eletto al grado ec- 
celfo con 1’ unanime confenfo della ftelfa 
Nazione . Voi pertanto conofcendo il pre- ' 
gio di uno zelo così lignificante, vi con- 
fermane vie maggiormente nelle V oftre maf- 

fime , 
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fime 5 d’ aver in vida principale il pub- 
blico bene 5 il follievo de’ popoli , il 
buon ordine, e la giudizia , per coadiuva- 
re colla maedà della porpora alla Tempre 
maggiore felicità dello dato. 

Di progetti così benefici con quale co- 
danza ne abbiate data una prova fegnaia- 
ta, io chiamo in tedimonio la riconofcen- 
za de’ Padovani , cui vi toccò governare 
ne’ tempi delle più luttuofe loro calami- 
tà . O antichifiìma rifpettabile figlia d’ 
Antenore 5 Te le paflate fciagure, e 1* im- 
minente pericolo rammenti cogli occhi 
bagnati di lagrime, quando i tuoi dovi- 
ziofi Poderi erano per cangiarli in incolte 
Paludi , e vicini a perire i tuoi popoli , 
qual grata rimembranza rimaner non ti 
deve di chi vita ti diede in tanta defeca- 
zione ? Voi fode , Eccellentiflimo Signore, 
la di cui attenzione , e liberalità falvò 
dal pericolo una immenfa popolazione , 
che, per così dire, ridonade alla Patria *, 
conservando al Padovano un copiofo nu- 
mero d’ abitanti, contro de’ quali era già 
tefo 1’ arco di morte inevitabile . Qui fi 
fpiegò maggiormente 1’ elevazione , e ge- 

ne- 
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nerolità del Vollro animo ? e col bando 
che delle all’infelicità di que’miferabili, 
riforfe il più bel monumento della Vo- 
llra grandezza. Voi così perfettamente nel 
Padovano rapprefentalle 1* immagine del- 
la divina mifericordia ? il miniltro della 
Provvidenza 5 titoli preziolì 5 chea quelli 
della Vollra nafcita 5 e dal carattere ri- 
fpettabile ? che vi adorna 5 aggiunfe V ani- 
mo Vollro benefico ; titoli tanto più fu- 
blimi, e prezioli;) quanto che ad altri > 
fe non fe al Vollro merito 5 ed a Voi me- 
defimo di elfi non liete debitore. 

Nè qui pollo io aver campo di racco- 
gliere le prove tutte di quella liberali- 
tà j e carità tenera 5 compallionevole 5 in- 
dullriofa 5 e univerfale 5 che qual altro 
benefico fparge l’abbondanza in tempo del- 
la più miferabile Herilità. Per compren- 
dere il tutto balla ricordarli le rovine di 
quelle inondazioni funelte., che cuopri- 
vano il Padovano. Le fioritillime Campa- 
gne cangiate in un vallo marej le medi 
rovinate j il gregge e le mandre edermi- 
nate 5 la fame che li eltendc ? e dilata con 
la ItelTa rapidità dell’ acque 5 la morte 

pron- 
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pronta a colpir mille vittime, alle quali 
la vita ftefla è divenuta un pefo infoppor- 
tabile. Il ricco fenza fperanza, il pove- 
ro fenza confolazione, e tutti minacciati di 
una proflima evidente rovina : fembra va che 
un nuovo diluvio avelie coperte quelle ter- 
re infelici . Popolo sfortunato ! ma confo- 
lati ; tu hai impietofità la còllera celelle 
con le tue voci, con le tue lagrime. Cef- 
feranno i tuoi timori , e faranno le tue 
perdite riparate . Ecco già fe ne viene la 
colomba col ramo di olivo. Vn generofo 
Rettore conofce i tuoi bifogni , le tue dif- 
grazie. Il fuo fcrigno è aperto, i foccor- 
fi lì diffondono ,cefla il flagello , 1’ abbon- 
danza rinafce, e 1’ immenfa liberalità fua 
fa credere appena la verità del temuto pe- 
ricolo . 

Quelle opere ecceife, e tanto uniformi ai 
fentimenti paterni, e caritatevoli del più 
amabile Governo, vi fecero con giuflizia 
meritare la pronta ricompenfa, ben degna 
deli’Augufla mano che la porge, e di Voi 
al quale fu dellinata. Eccovi per tanto e- 
letto Provveditor Generale del Friuli, ed 
ecco a Voi nel governo della Fortezza Rea* 

C le 
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le di Palma confegnato uno de’ primi po4 
Ili della Repubblica ; e quindi un nuovo 
vaftiflìmo campo per fecondare il genio vo* 
ftro benefico 5 e per accrefcere nuova glo- 
ria all’ immortai Voftro nome# ^ 

Fortunata Provincia dei Friuli al di cui 
bene mentre veglia da un canto la (Ingoia- 
re virtù di Francesco, fi adoprava dall* 
altro il merito fublime di Giovanni Manino 
luogotenente di Udine di onorata memo- 
ria 5 per rendere così compiuta la tua fe- 
licità. La Città noftra di Udine che nell* 
amato Rettore Manino venerava la virtù 
eccelfa di un fuo Cittadino 5 non ceflava 
infieme d* edere forprefa dai pregi Yofiri 
che full* ali della fama venivano pur qua 
portati. E quali non furono i trasporti di 
gioja 5 e le aimoftrazioni di vera allegrez- 
za della Città tutta 5 allorché in maeftofa 
comparfa vi trasferire a quella parte ? Si 
combinava il giubilo di veder nato in fie- 
no della Città un nuovo germe della no- 
bili flima noftra Famiglia Manino y con quel- 
lo di vedere. Voi al Sacro Fonte aftiftere 
giufta i riti della Chiefa per il nato Fan- 
ciullo; c quindi fe era ftraordinaria 5 ben 
r.; ' S iu - 
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giuftaperòravvifavalii’efultanza degli ani- 
mi , che eftatici rimarcavano fra le noftre 
mura una coppia di Perfonaggi così illu- 
ftre. 

Ma chi mai creduto 1’ avrebbe che da 
lì a poco tempo prefcritto fofle il paleg- 
gio dalla letizia cftrema all’ eftremo cor- 
doglio ? Potelli io lafciare fotto filcnzio 
una memoria, che trarrà Tempre le lagri- 
me dagli occhi a quelli che apprezzano la 
virtù. Oh morte, ingiuftiflìmo giudice, 
cui ferve la llelTa bilancia per il deftino 
de’ malvagi, e de’ buoni l Piangemmo , Ec- 
cellentiffimo Signore, piangemmo sì con 
amari fingulti la fatai perdita nel buon 
Manino, di un faggio ed amato Pretore, e 
Voi llelTo tocco ne folle dal dolor nollro, 
e dal nollro infortunio conlìderando nell’ 
illullre defonto un Cittadino tolto alla 
Patria nel fiore delle più fode fperanze, 
ed un amico il quale, e per l’uniformiti 
dello zelo per il pubblico bene, e per i 
facri vincoli del rito celebrato vi era così 
llrettamente unito. • 

Chi mai poteva in que* fatali momenti 
occupare il vacante feggio , chi confidare 
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là triflezza di una afHittiflima Città, e di 
una addolorata Provincia ? Era giuftizia V 
avere in que’ giorni di defolazione un com- 
penfo uguale alla perdita. Quanta umani- 
tà, quanta bontà, e gentilezza in un fol 
punto fvanita! Acceflibile a tutti iJ buon 
Manino, non difputava al più infimo il 
piacer d’ eflere alcoltato, e con la man- 
iuetudine Alile labbra ridenti temperava 
dolcemente la grandezza della Aia dignità ; 
e i Aidditi ripieni di confidenza non fi 
accorgevano che egli fofle l’immagine del 
Principe, che allor quando rendeva giu- 
ftizia , o accordava una grazia. 

Voi fo lo il cui defilino Ai Tempre di fol- 
levare gli oppreflì, Voi folo potevate de* 
nofirri cuori calmare T anguille. Voi era- 
vate lo fcopo de’ voti nollri , i quali dal T 
la pubblica fapienza furono già prevenu- 
ti . Eccovi pertanto dellinato al governo 
di una Città , che aveva prima d’ allora 
cominciato ad ammirarvi, e che dalla dol- 
cezza dell* animo Voltro attendeva la leg- 
ge per obbedirvi. 

Ma già dagli inefpugnabili recinti , ne’ 
quali fpicca la Veneta magnificenza, mo- 
vete 
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vete alla volta della Città noflra j ecco 
che noi non afpettiamo nella mura l’onor 
d’ incontrarvi 5 e cerchiamo anticipato un 
piacere, che tolto fcuopriamo al numerofo 
fluolo di quei Cittadini di Palma, che do- 
lenti quafi al trionfo vi feguono , e con 
occhio d’ invidia contemplano il bene, 
che a noi viene promefTo • Ecco in fatti , 
che giunto appena tra noi., comincia a 
fegnalarfi 1’ elevatezza del Voflro inten- 
dimento, fi diffonde con mano autorevo^- 
le la Voftra giuflizia , rifuona la Voflra 
integrità , e riforge V intiera Provincia 
dalla triflezza, e dal pianto. 

- Quindi quali motivi in feguito non 
defte , acciocché conofciuta fotte quella 
deprezza tanto neceffaria in chi comanda, 
ed un’ inalterabile attacco ai Voflri do- 
veri ? Noi vi vediamo fempre in guardia 
contro le intraprefe di chi vuole altrui 
opprimere con autorità incompetente , e 
contro la malizia di chi col pretefio di 
uno flato infelice vuole abufare di una 
protezione che implora ; non allignò in 
Voi nè la leggiera compiacenza per i pri- 
mi , nè una falfa compaflione per i fecon- 
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di. La verità era Tempre V unico oggetto 
delle Vodre ricerche , ed applicato ad 
una moltitudine di affari tale era la Vo- 
ftra diligenza , che fembrava che uno To- 
lo doveffe intieramente occuparvi . Non 
prevenzione funefta , non affezione ai Yo- 
ftri progetti impediva a Voi la licer ca 
della ver ita ? e fu Tempre Voffro caratte- 
re T afcoltar tutto con pazienza , e con 
attenzione , ed il cangiar anche idea Ten- 
za difpiaccre , allorché la ragione con 
nuove vide veniva a rifehiararfi. 

E quale conTolazione pertanto non pro- 
vavano gli infelici, bene fpeffo dall’ in- 
giudizia abbattuti , allorché portavano i 
loro ricorfi a un Rettore così amico del 
giudo , e così zelante in difenderlo . L* 
artifizio era ben todo difeoperto , 1* erro- 
re confufo , difarmata 1* ingiudizia , e ri- 
dabilita 1* innocenza nelli berfagliati di- 
ritti. 

Da tanta Saviezza adunque diretta la 
Città , e Provincia nodra la confegnade 
all* Eccellentiffimo Signor Giulio Corner 
Luogotenente rifpctta bili filmo , e che per 
le Tue amabili qualità egli è ben degno 
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della nollra venerazione, e riconofcenza 
ed ei continua il cominciato lavoro del- 
la nollra felicità ; e fa conofcere anche 
col fuo retto governo che la Regina dell’ 
Adria fa beneficare la nollra Provincia 
con una ferie non interrotta d’ Eroi , che 
flabilifcono la loro gloria nella fola pro- 
fperità de’ fuoi popoli . 

Degna pertanto d’ eterna lode la chia- 
rezza delle virtù Voflre come Cittadino 
di una immortale Repubblica , e per la 
pronta raflegnazione ai voleri della Pa- 
tria , e per elfere flato mai femore più Pa- 
dre, che Giudice, c Rettore de’ popoli a 
Voi deftinati , permettetemi che la villa 
finora abbagliata io la dirigga per poco 
verfo oggetti più femplici , e dir voglio 
verfo la Volita vita privata, la quale non 
è meno degna de’ nollri elogi, e della no- 
lira forprefa . Quello è il luogo, in cui 
1’ uomo non elfendo più uno fpettacolo al 
pubblico per la fua dignità non li foflie- 
ne che per il merito perfonale . Oh quan- 
te cofe del tutto Vollre mi li prefentano 
avanti! Una umanità fenza pari, una de- 
cenza nemica dei fallo , e della pompa , 

una 
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una liberalità che niente conofce di pro- 
prio 5 fé non quello che non abbifogna 
agli amici, una modedia che nafconde a 
Voi delTo una gran parte delle Vodre 
virtù y una pietà foda , e collante Tempre 
ferma nei facri doveri della religione. 

Ma potetti io dipingervi quale Voi 
liete allorché dopo le gravi cure del go- 
verno vi fpogliate del pefo della digni- 
tà , per godere di un nobile ripofo nel 
Vodro deliziofo foggiorno di S. Cadano. 
Vi inoltrerei ora applicato negli innocen- 
ti piaceri dell’ Agricoltura , ora occupa- 
to nell* accoglimento di quelli che nell* 
amenità della campagna vengono a gode- 
re i modi lingolari della Vodra amicizia, 
ora impiegato a proccurare la felicità di 
quegl’ Agricoltori 5 molto più contento in 
Voi dello quando vi riefee nella folitudi- 
ne di un ombrofo viale, e fovra di un 
tribunale di erba adìcurare ilripofòdi una 
rudica famiglia, che quando decidete del- 
le più rilevanti fortune aflifo fui primo 
Trono della Giudizia. 

, Così Tempre beneficando gli uomini in 
qualunque grado . collocato , ne avete un 
? l mag- 



Digitized by Google 



C xxv ) 

maggior merito nella diligenza che ufate, 
perchè la mano benefica relli celata, ne- 
mico Tempre di qualunque atto d’umilia- 
zione, e ringraziamento. E’ Vollra maflì- 
ma il follenere effer debito ne’ grandi di 
follevare gli oppreflì, di beneficare gli a- 
rnici. Non hanno amici gli uomini di cuor 
baffo , e corrotto, effondo riferbate le ric- 
chezze dell’ amicizia agli uomini faggi , e 
virtuofi. L’ uomo che è grande folamen- 
te, non ha che de’ fchiavi : il ricco degli 
adulatori, l’uomo di fpirito degli ammi- 
ratori, il folo faggio ha degli amici. Qual 
uomo più di Voi è degno d’ averne ? 

Ma lafciate , che io vi fegua nell’ inter- 
no delia Voftra Famiglia, onde io rimar- 
chi un’altro nobile, e tenero fpettacolo . 
Figlio, fpofo, Padre: Voi farete agli al- 
tri d’efempio nell’ adempire a quelli do- 
veri così facri . Voi adorate in voli ro Pa- 
dre i pregi di una virtù eccelfa; quella 
virtù la riceveffe in dote dall’ Eccelien- 
tillima Dama Vollra Moglie: quella virtù 
la infegnate Voi lleffo all’ amabile vollro 
Figlio con la voce, e con l’efempio. Io 
veggo la vollra rifpettabile Famiglia uni- 
ta 
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ta con i legami più teneri vivere in quel-; 
la perfetta armonia , e in quella gioja fem- 
plice, e pura, che infpirano la pace, la 
concordia , e la virtù. 

Oh quanto quelle domeftiche lezioni rin- 
chiudono in le di vera grandezza! Una 
Moglie degna per la fua dolcezza , per 
la fua modeftia, e pietà di dividere con 
Voi la felicità di una vita così bella. Dal 
facro momento in cui li formò feco lei la 
Vollra unione , momento felice in cui lì 
congiunfero, per così dire, la giuffizia, e 
la pace , giammai ombra indiscreta non 
turbò la ferenità de’Vollri giorni. In Voi 
fi ammira un Padre faggio, e virtuofo, 
che vellito di porpora , ed alfifo fui Tro- 
no della Giullizia dirigge le orme an- 
cor dubbie del renerò Figlio, e gli mo- 
llra il fuo fleffo fentiero che è quello del- 
la gloria, e gli fa negli anni ancor teneri 
rifovvenire che elTo è di già offerto alla 
Patria. Poffa egli al Padre, ed all’ Avo af- 
fomigliare; fieno i di lui giorni profperi , 
e felici; e ftiano mai Tempre lungi que’ fa- 
tali, momenti , uno de’ quali fparfe già di 
cordoglio la Provincia tutta, e amareg- 
giò 
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giò gli ultimi giorni della gloriófa vò- 
lira refidenia in quella Città- 

Ma più del dovere io mi fono forfè di& 
fufo nella recita delle voftre fegnalate 
qualità ^ Quello era un mare affai vallo, 
difficile a varcarli con un breve viaggio- 

10 fin da principio avea preveduto, che 

11 folo accennarle di volo poteva fianca* 
re la voftra fofferenza . Deh non fianchino 
almeno la vofira modeftia ! Quello è un 
tributo di verità, che a Voi fi deve, lon- 
taniffimo da qualunque ombra di adulazio- 
ne- Teftimonio ne fono tre Provincie da 
Voi felicemente dirette: tante malfime con 
vera penetrazione da Voi fiabilite, tanti 
infelici da Voi amorofamente follevati- 
Se io ho efpofto il zelo vofiro di vero* 
Cittadino, la giufiizia ed integrità Voftra ne* 
tenuti governi, 1* efemplarita Vofira nella 
vita privata, nulla altro raccolfi che le 
memorie fcritte univerfalmente ne* cuori j 
e che fono la voce ficura della verità- 
Itene pertanto carco di gloria a ricevere 
il premio dovuto alle anime grandi , a-' 
fcendete la dignità eccelfa, e luminofa a 
Voi riferbata, e Ila quello un felice pref- 

fag- 
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faggio per quelle altre maggiori 5 ' con le 
quali la Patria Voftra immortale i Cittadi- 
ni benemeriti onpra. 
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